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Francis W. Halsey, The Literary digest of the world war, 1919
Il ritorno della Guardia Nazionale a New York
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Filippo Cappellano e Basilio Di Martino,

La catena di comando nella Grande Guerra. 
Procedure e strumenti per il comando e controllo
nell’esperienza del Regio Esercito (1915-1918), 

Roma, Itinera Progetti, 2019, pp. 272.

 

I l Colonnello Filippo Cappellano, a lungo caposezione e poi capoufficio 
dell’Ufficio Storico dello SME, e il generale di squadra aerea Basilio Di 
Martino, Direttore delle telecomunicazioni del Ministero della Difesa 

che in precedenti lavori hanno dato un contributo fondamentale alla ricostru-
zione delle operazioni terrestri e aeree alla fronte italiana della grande guerra, 
affrontano in questo libro il tema, finora trascurato dalla nostra storiografia, 
delle forme e dei mezzi attraverso i quali si esercitava l’azione dei nostri Co-
mandi superiori sulle unità in linea, vale a dire la questione che oggi chiamia-
mo del «comando e controllo» (C2).
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Se oggi tale attività può avvalersi di tutti i canali della moderna comu-
nicazione, i generali dell’epoca della Grande Guerra acquisivano invece le 
informazioni, ed esercitavano la conseguente azione di comando sui milioni 
di uomini, spesso assai lontani e dispersi su fronti estesissimi, solo attraver-
so gli ordini scritti portati dalle staffette, il telegrafo, il telefono o i piccioni 
viaggiatori. Quali problemi poneva tale complessa struttura, come il Regio 
Esercito strutturò le risorse a propria disposizione e come tale struttura mutò 
nel corso della guerra?

Le risposte sono contenute nelle 235 pagine del libro, molto dense e ricche 
di dati tecnici come anche di citazioni dai documenti dell’Archivio dello Stato 
Maggiore dell’Esercito, sui quali è basata la massima parte della ricerca.

Lo studio è articolato in una brillante introduzione, che ripercorre l’evo-
luzione del concetto di comando e controllo dalla Guerra Franco-Prussiana 
del 1871 allo scoppio della Grande Guerra, quattro saggi separati, ciascu-
no dei quali esamina un aspetto della tema, il funzionamento del Comando 
Supremo, il C2 a livello operativo e tattico, ovvero la catena di comando sul 
campo di battaglia, i mezzi di comunicazione, e gli ufficiali di collegamento 
del Comando Supremo. Due appendici dedicate all’uso dei colombi militari 
e al servizio di intercettazioni telefoniche chiudono il libro, contenendo gli 
aspetti più tecnici che avrebbero eccessivamente appesantito la narrazione se 
inseriti nel corso degli altri capitoli.

Soprattutto il tema degli ufficiali di collegamento e quello dell’intercet-
tazione del traffico nemico sono trattati diffusamente e risultano in effetti di 
grande interesse, il primo per la sua pressoché totale novità, il secondo per 
la grande importanza che esso ebbe per una specialità che ancora oggi è una 
eccellenza delle FFAA.

Gli ufficiali di collegamento furono di fatto l’occhio e l’orecchio del 
Comando Supremo presso le unità al fronte durante tutto il corso delle ope-
razioni. Appare chiaro infatti, anche dal raffronto con il capitolo dedicato 
ai sistemi di collegamento, che la possibilità reale dei comandi, da quello 
Supremo agli altri via via a scendere, di comunicare con le strutture dipenden-
ti era spesso limitata, e la velocità di trasmissione degli ordini assai incerta, 
soprattutto quando le offensive erano in corso. In un tale contesto, non stu-
pisce davvero che la possibilità di avere un quadro di insieme, che non fosse 
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quello parziale dei comandanti sul posto, fosse affidata agli ufficiali di stato 
maggiore distaccati. Temuti e malvisti, essi, con Cadorna come con Diaz, for-
nivano al Capo di Stato Maggiore le informazioni giornaliere sull’andamento 
dei comandi, sulla accuratezza e prontezza dei provvedimenti dei generali, e 
influivano certo non poco sui “siluramenti”, basati spesso su elementi che da 
Udine non potevano essere conosciuti in altro modo.

Quanto al sistema di intercettazione, la cui storia attraverso le due guerre 
mondiali attende ancora di essere conosciuta del tutto, comparando le espe-
rienze delle tre Forze Armate, il libro evidenzia sia il ritardo di partenza nel 
campo dei codici in cui gli italiani si trovarono nel 1915, sia la prodigiosa 
velocità con la quale le comunicazioni si evolvettero durante la guerra, fattore 
questo che sotto alcuni punti di vista facilitò la rincorsa del Regio Esercito, 
che poté avvalersi sia delle esperienze e anglo-francesi, per quello che essi 
vollero condividere, sia di una eccellente tradizione nazionale di scienze ma-
tematiche e fisica sperimentale, alla quale si poté attingere per i talenti e le 
competenze necessarie, già del resto sperimentata con la collaborazione di 
Guglielmo Marconi.

In conclusione il testo colma con esaustività e ricchezza di riferimenti un 
vuoto negli studi pur numerosi sulla Prima Guerra Mondiale, offrendo una 
ricostruzione molto documentata di un aspetto del funzionamento della mac-
china bellica italiana la cui importanza è fin qui sfuggita alla maggioranza 
degli studiosi non militari della Grande Guerra e che è stata in generale poco 
indagata anche per ciò che riguarda gli altri conflitti.

Questo aspetto della storia militare, ovvero la storia della evoluzione della 
leadership e delle sue diverse forme di implementazione, gode infatti da anni 
di una stagione favorevole presso gli storici militari anglosassoni, ma non ha 
tradizionalmente avuto grande successo in Italia.

Ad oggi sappiamo relativamente poco di come funzionarono dall’Unità in 
poi i vertici militari italiani, molto poco del funzionamento dei gradi interme-
di, e quasi nulla della quotidianità dei reparti, e quindi del lavoro dei singoli 
ufficiali e del rapporto con i propri superiori.

La ragione di ciò, presumibilmente va ricercata sia nella complessità della 
materia, che richiede sia una competenza tecnica notevole che una non comu-
ne capacità di ridurre ad un discorso comprensibile le complesse dinamiche 
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che governano l’azione di comando e di stato maggiore, sia nella lunghezza 
della ricerca necessaria.

Ciò che colpisce dell’apparato di fonti del testo è infatti l’enorme numero 
di documenti consultati, soprattutto allegati e circolari, e la minuziosa opera 
di ricostruzione normativa operata dai due autori. Dovendo infatti lavorare su 
di un terreno completamente nuovo dove pochissimi erano i testi di partenza, 
essi hanno dovuto cimentarsi in un faticoso lavoro preparatorio che non sfug-
girà ai tecnici della materia, e che conferisce al loro testo anche il valore di 
una preziosa base di partenza per ulteriori studi da parte di altri.

Unica avvertenza, le lunghe citazioni dei documenti e il registro in alcuni 
tratti molto dettagliato dell’esposizione possono risultare impegnative per il 
lettore meno addentro agli aspetti tecnici della storia militare.

Paolo Formiconi

 

Dirigibili usati per telegrafia senza fili al campo di Tempelhof (da Alfred Hildebrand, 
Airships. Past and Present together with chapters on the use of balloons in 
connection with meteorology, photography and the carrier pigeon, 1908. 

Wikimedia commons).
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